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ora non potrei dire quali effetti prat ici ab-
biano avuto queste istruzioni. La questione, 
del resto, dal punto d i v i s t a giuridico è chia-
rissima : o questi legat i di culto hanno una 
esistenza autonoma, ed allora necessariamente 
cadono sotto la sanzione dell 'articolo 1, n. 6 della 
legge del 1867 ; oppure sono legati modali, ed 
allora vanno esenti da soppressione. 

Più di questo io non saprei r ispondere al-
l'onorevole interrogante; pur assicurandolo 
che nei provvedimenti da emanarsi non man-
cherà quella equanimità e prudenza, che ha 
ispirate le prime istruzioni del Ministero. 

Presidente. L'onorevole Cap i lup iha facoltà 
di parlare. 

Capilupi. Mentre ringrazio l 'onorevole mi-
nistro della cortese risposta datami, la quale 
conferma la notizia corsa nella città di Man-
tova, dichiaro che le conclusioni a cui è per-
venuto l'onorevole ministro non possono es-
sere per me che sodisfacenti. 

Fino da quando si applicarono nel Man-
tovano le leggi 7 luglio 1866, 15 agosto 1867 
ed 11 agosto 1870 sul l ' incameramento e li-
quidazione dei beni ecclesiastici, le fabbri-
cerie pagando, allo Stato il 30 per cento del 
valore dei legati , facenti parte del loro pa-
trimonio, vennero immesse taci tamente nel 
pacifico possesso dei medesimi, e così ne di-
sposero fino all 'anno 1894; nella quale epoca 
il Governo, facendo in certo modo atto di 
resipiscenza, invi tava le stesse fabbricerie a 
denunciare all ' Intendenza di finanza di Man-
tova, entro termini perentori, quelli stessi 
legati pii che in precedenza erano stat i ri-
vendicati , dichiarandoli colpiti dalle leggi 
eversive. 

La improvvisa disposizione da che era stata 
or iginata? La Direzione generale del demanio 
aveva adottato una antica massima di giuri-
sprudenza della cassazione di Roma con la 
quale s tab i l i t as i che quando si ha un deter-
minato patrimonio destinato al consegui-
mento in perpetuo di un fine di culto sorge 
l 'ente autonomo dall 'unione dello scopo coi 
mezzi a t t i a raggiungerlo e quindi l 'ente 
stesso resta soggetto alla soppressione. 

Le fabbricerie delle chiese parrocchiali di 
Mantova messe in allarme e gravemente im-
pressionate, specie quelle che con la. man-
canza di ta l i proventi vedevano minacciata la 
loro esistenza, presentarono al ministro di 
grazia e giustizia uno splendido memoriale 
nel quale fu dimostrato come tu t t i i legati 

di culto da esse amminis t ra t i costituissero un 
tut t 'uno inscindibile col loro patrimonio e 
non potessero r i tenersi a l t re t tante persone 
giuridiche autonome. 

Ma a nulla valse il detto reclamo, seb-
bene accompagnato con favorevole rapporto 
della Regia Prefe t tura di Mantova perchè il 
ministro di grazia e giustizia, sentita la Di-
rezione generale del Demanio, fece conoscere 
alle fabbricerie che il memoriale conteneva 
soltanto considerazioni d'ordine troppo gene-
rale in opposizione a quelle dell ' indicato giu-
dizio della Cassazione di Roma e che se ogni 
singola fabbriceria avesse stabilito di rinno-
vare contro la soppressione di determinat i 
legati di culto al tr i reclami adducendo ra-
gioni particolareggiate, fondate però sopra 
documenti, il Ministero non si sarebbe rifiu-
tato di emettere il proprio parere esaminando 
caso per caso. 

Una delle otto fabbricerie ricorrenti , quella 
di San Barnaba, ricorse infa t t i di nuovo, e 
questa volta il relat ivo reclamo venne ac-
colto riconoscendosi che tu t t i quat tro i legat i 
di culto in questione non costituivano fon-
dazioni autonome soppresse dalla legge 15 
agosto 1867, ma lasciti a favore della Chiesa. 

I legati pi i delle al t re fabbricerie essendo 
pressoché nelle stesse condizioni di quelli 
della loro consorella, ragione, giustizia e de-
coro avrebbero dovuto suggerire al Governo 
di r ispet tar l i come già fece per il corso non 
interrotto di quasi un terzo di secolo. 

Invece altr i cri teri pare sieno prevalsi, e 
si torna ancora a voler applicare una legge 
dalla quale sono impotenti a difendersi . 

In fa t t i lasciando da par te tu t ta la que-
stione di dir i t to nella quale mi dichiaro in-
competente, t rat tandosi di dover sciogliere 
voli troppo alt i spaziando in regioni a me 
inesplorate, e giudicando soltanto alla stre-
gua del buon senso; è mai possibile pensare 
che le fabbricerie in possesso di legati di 
origine secolare, possano addurre a sostegno 
della loro tesi, ragioni specifiche e concrete 
fondate sopra documenti? In quali archivi 
sarà possibile r intracciar l i? 

Ma vi ha di più. 
La massima parte del patr imonio delle 

febbricerie è costituito da codesti legati di 
culto, i qual i soppressi, perchè dichiarat i 
enti giuridicamente autonomi, che cosa ri-
marrà delia fabbriceria che la legge vuole 

i invece conservata ? Gli è come pretendere che 


